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MAURO CASTAGNO 

• i ROMA. Un palo di buone 
notizie per le Industrie elettri
che italiane.' la prima viene da
gli Stali Uniti, la seconda dal 
Giappone, Ecco di cosa si 
tratta. 

Una recente decisione del 
dipartimento del commercio 
americano ha annullalo la de
cisione presa nell'agosto 
1984 con la quale erano stati 
Introdotti del dazi antidum
ping sulle esportazioni Italiano 
di trasformatóri elettrici di po
tenza (larger power transfer-
mere). 

La decisione (' stata presa 
perchè le più recenti spedizio
ni dall'Italia verso gii usa non 
hanno mostralo alcun margi
ne di dumping. Il provvedi
mento riapre prospettive inte
ressanti verso un mercato ri
masto un po' bloccato In que
sti ultimi anni a causa dì un 
dazio molto pesante, da ver
sare nella forma di un deposi
to cauzionale, dell'importo 
del 92,47%. 

La seconda notizia viene 
dal Giappone: le automa di 
Tokyo hanno adottato delle 
nuove norme in materia di 
standard di sicurezza di nu
merose apparecchiature elet
triche. Questi standard vengo
no adesso omologati a quelli 
dell'lnternational Electrote-
chnlcal Commlsslon (I.E.C.). 
Grazie a questa decisione, che 
si inquadra nell'ambito di un 
programma più generale di 
apertura del mercato giappo
nese denominato Action Pro
gram, sarà più facile esportare 
prodotti elettrici In Giappone. 
Tanto più che queste misure 
sono siate accompagnate da 
altri provvedimenti migliorati
vi di carattere concreto per 
eliminare, o quanto mono ad
dolcire, tutte quelle bardature 
amministrative esistenti In 
Giappone, che hanno una no
tevole caratterizzazione pro
tezionistica, Tokyo ha, Intani, 
deciso di trasferire dalla co
siddetta categoria A alla cale-
Sorta B una settantina di pro-

otti. Quali sono i vantaggi di 
questa decisione? La risposta 
alla domanda la si trova facil
mente se si considera che co
sa vuol dire, categoria A e B. 

La categoria A include I 
prodotti che, per II grado di 
pericolo che presentano, so
no sottoposti ad un esame di 
enti governativi giapponesi 
per verificare che I loro stan
dard di sicurezza siano garan
titi. Per Ipradolt! della catego
ria B II Giappone si fida delle 
dichiarazioni di rispetto di tali 
standard da parte del produt
tori esteri o degli importatori. 

Da notare, Infine, che le au
torità nipponiche hanno ema
nalo una lista di enti esteri di 
cui si accettano I sistemi e I 
risultati delle verifiche. Pur
troppo tra questi enti ci sono 
organismi americani, tede
schi, Inglesi, francesi, anche 
coreani, e di Singapore, ma 
nessun Italiano. 

Buone notizie anche dal
l'Australia, Le autorità di que
sto paese avevano avviato una 
procedura antidumping con
tro le importazioni di carta per 
la stampa col sistema a roto
calco dall'Italia. La questione 
riguardava un palo di ditte Ita
liane: la Miraglio Tessili e la 
Società Subllpaper Internatio
nal. Bene, l'Inchiesta fatta da
gli australiani ha determinato 
rinfondalezza delle accuse di 
dumping contro la prima dit
ta. 

Per la Subllpaper, Invece, il 
risultato ha confermato la 
vendita a prezzi Inferiori a 
quelli normali. Tuttavia le au
torità doganali australiane 
hanno accertato che le impor
tazioni dall'Italia, non hanno 
causato pregiudizio all'indu
stria locale ed hanno, pertan
to, messo la parola fine all'in
chiesta. Con quale conse
guenza? La riapertura di un 
mercato interessante per un 
settore produttivo Italiano. 

La regione canadese del 
Quebec guarda sempre di più 
all'Italia. E in questo senso 
che va inquadrata la recente 
decisione di coprire il posto di 
consigliere economico presso 
la delegazione del Quebec a 
Milano, posto vacante da un 
anno, Del resto questo inter
vallo di tempo ha una sua giù-
stillcazione: da parte canade
se si trattava di scegliere tra 
questa soluzione e un'alterna
tiva, aprire una sezione com
merciale a Roma, 

SI è preferito puntare su Mi
lano proprio per realizzare più 
facilmente l'auspicato svilup
po delle relazioni economi
che e finanziarie tra mondo 
industriale privato del Quebec 
e quello Italiano. La stessa 
scelta del consigliere econo
mico è a questo riguardo si-
gnlllcatlva: Il signor Norbert 
Arsenault, che ha già pronte le 
valigie per Milano, è sialo fino 
ad oggi responsabile degli in
vestimenti provenienti dai 
paesi europei. 

SI tratta, dunque, del perso
naggio adatto da conlattare 
per avviarsi su una strada che 
sta molto a cuote alle autorità 
del Quebec: quella della cre
scita degli investimenti stra
nieri e della realizzazione di 
sempre più numerose jotnt 
venture 

Che cos'è 
l'industria 
alimentare/1 

Tra il 1982 ed il 1987 
avvenuti mutamenti 
profondi nel settore 
Le piccole imprese 

Forte concorrenzialità 
tra i paesi 
industrializzati 
Il caso Italia 

L'incerto scenario agro-industria 
Un campo economico in continua mutazione. Del-
l'agroalimentare non se ne è mai parlato così tanto 
come in questi ultimi anni. Fra il 1982 e il 1987 sono 
avvenuti degli stravolgimenti profondi. Concentra
zioni a raffica delle grandi multinazionali e acque 
agitate nelle piccole e medie imprese. Uno scenario 
Incerto e preoccupante che coincide con scadenze 
importanti come quella del Mercato Unico Europeo. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

mm VI proponiamo la prima 
puntata di un viaggio che ab
biamo fatto tra le Irte maglie 
di un settore dove s'intreccia* 
no Interessi poliiicl, economi' 
ci e culturali Un vero e pro
prio tour de force attraverso 
seminari di studio svolti a Mi
lano, organizzato dalla Cari-
pio e dall'Università Cattolica 
su «Strategie di internaziona
lizzazione dell'Industria ali
mentare europea»; a Parma, 
da Federali mentare e dall'En

te Fiere su «Alimentare; pro
getto export»; a Bologna, da 
Agricoop e Agri sviluppo su 
«Marketing e cooperazione: le 
strategie della cooperazione 
agroindustriale nell'interna
zionalizzazione dei mercati» e 
per finire l'osservatorio della 
Fiera Intemazionale dell'Agri
coltura di Verona. Parleranno 
decine di esperti, di ogni parte 
del mondo, con 11 solo obietti
vo di farci capire un po' me
glio il futuro di una economia, 

che tocca tutti da vicino, co
me quella alimentare. 

Partiamo dall'Italia ponen
do una premessa d'obbligo. 
La singolarità deli'agroali-
mentare sta in due caratteristi
che fondamentali: il forte pe
so che detiene la cooperazio
ne e la minor presenza di im
prese grandi e grandissimi. 
Nella classifica dei cento pri
mi gruppi agroalimentari del 
mondo, l'Italia si trova al 17* 
posto con la Ferruzzi Finan
ziaria, il terzo gruppo agroin
dustriale del mondo e il se
condo polo industriale privato 
italiano. Qualcosa, però, sta 
cambiando. 

«All'Inizio degli anni 80 - ci 
spiega Jean Nòel Vieille, del
l'Europe Strategie Analyse Fi
nanziere - un movimento di 
fusioni e incorporazioni ha ri
guardato l'economia america
na. Movimento che si è sue-
cessjvamente diffuso in Euro
pa. È significativo il fatto che 

nel corso degli ultimi anni un 
quarto delle aziende agroali
mentari si sia raggruppato. I 
gruppi hanno assunto caratte
re multinazionale, intemazio
nalizzandosi tamponando in 
parte la fragilità dell'evoluzio
ne estremamente singolare 
del corso delle materie prime 
e i problemi legati alle parità 
monetarie». 

leggiamo il biglietto da visi
ta italiano che pare più un bol
lettino di guerra. La voce dei 
deficit della bilancia commer
ciale italiana vede una fetta 
consistente di 12mila miliardi 
«mangiata» dall'agroalimenta-
re. Seconda, solo dopo l'ener
gìa. I) 75% del deficit è verso i 
paesi Cee: Francia, Germania 
e Olanda. Oltre ad importare 
alimenti, non producibili sul 
territorio nazionale (caffè, ca
cao, the, semi e frutti oleosi), 
prendiamo anche carni fre
sche e congelate per un 31% 
del disavanzo complessivo. 

L'export si aggira intorno al 
496 e 6%. 

Alcune cause: abbandono 
delle terre, arretratezza strut
turale, ambigue normative 
agricole comunitarie. Intanto 
l'agroalimentare è in subbu
glio. La competizione interna
zionale si fa serrata. GII osser
vatori si trovano concordi nel 
dettare degli aggiustamenti: 
strutture efficienti nell'orga
nizzazione produttiva e alPa-
vanguardia tecnologica, non 
ultimi, interventi diretti a valo
rizzare e promuovere il pro
dotto alimentare Italiano, 

In Italia, l'agri business ha 
già dato il via a matrimoni con 
gruppi industriali esteri: Inver-
nlzzi-Kraft; Locatelli-Nestlé 
Agnesì-Bsn e altri ancora. Per
correndo la strada segnata dai 
gruppi americani ed europei 
le imprese diventano dei «la
boratori» di ricerca attraverso 
i quali studiare l'evoluzione 
dei rapporti tra industria, agri

coltura, e commercio alimen
tare. Evoluzione che a molti 
pare procedere a passo di tar
taruga. «L'industria agroali
mentare - puntualizza Ber
nard Yon, direttore de l'insti-
tut de Gestion Internationale 
Agro-Alimentare de Cergy -
sceglie sempre per prudenza 
la sicurezza e non 11 rischio. E 
un atteggiamento tipico di 
conservazione. Quindi l'inno
vazione rimane una strategia a 
lungo termine perché mette in 
discussione tutto il sistema 
burocratico dell'impresa. At
tualmente le imprese sono in 
una fase di attesa. Piuttosto 
che fare lo sforzo per una ri
cerca in proprio preferiscono 
acquisire innovazione da fuo
ri. A parte, naturalmente, al
cune eccezioni di grandi 
gruppi*. Ma perché è giunto il 
momento di cambiare pelle? 
Lo scopriremo nella prossima 
puntata. 

(I • continua) 

——————— Sulla questione del prelievo tributario e sulla riforma 
della amministrazione finanziaria la polemica è aperta 

Il fisco non è neutrale ma... 
La vertenza fisco si fa sempre più serrata. Organizza
zioni dei lavoratori e imprenditoriali si fanno promo
trici di documenti e dibattiti sullo scottante tema 
delle entrate fiscali e sul loro utilizzo. Da parte del 
governo e della stessa amministrazione finanziaria 
non sembrano, invece, arrivare segnali di cambia
mento di rotta. Su questi temi ospitiamo un interven
to di Venturi della segreteria della Confesercenti. 

MARCO VENTURI • 

Non c'è dubbio che la più pesante per ciò che ri-
questione fiscale non sia 
neutrale e che ogni propo
sta di modifica e di sposta
mento di prelievo intacchi 
specifici Interessi; su questi 
temi si è solfermato il no
stro recente quinto con
gresso della Confesercenti. 

La questione, però, non 
può più essere elusa non so
lo e non tanto per le riven
dicazioni dei sindacati del 
lavoratori dipendenti o per 
le proposte delle organizza
zioni degli Imprenditori, 
3uanto per l'Incontenlbllità 

I una situazione sempre 

guarda il prelievo che nel 
1987 è aumentato del 
14,7% e per l'Inaccettabile 
complessità burocratica, 
costosa e punitiva, con cui 
si tenta di sostituire l'Ineffi
cienza della Pubblica am
ministrazione. 

È necessario, quindi, un 
progetto organico di rifor
ma che sindacati ed orga
nizzazioni imprenditoriali 
d'altronde hanno già elabo
rato, pur con differenze e 
specificità, che fino ad oggi 
è mancato per colpa del va
ri governi succedutisi. CI si 

è solo limitati a provvedi
menti parziali, serviti più 
delle volte solo a complica
re gli adempimenti. La Con
fesercenti chiede, quindi, al 
nuovo governo c h - la que
stione fiscale sia uno dei 
primi punti del programma 
e venga affrontata urgente
mente con l'intento di raf
forzare la funzione del fisco 
come strumento di politica 
economica da utilizzare per 
lo sviluppo economico, per 
una politica dell'occupazio
ne e di solidarietà. 

Gli incontri con i sindaca
ti, almeno da parte della 
Confesercenti, non sono ri
cercati per concordare ri
vendicazioni parziali a favo
re delle piccole imprese, in 
cambio del sostegno di age
volazioni per I lavoratori di
pendenti. bensì per sottoli
neare che le piccole e me
die imprese del commercio 
e del turismo sono realisti
camente interessate ad una 
politica di sviluppo dell'e

conomia. Quindi, pur nelle 
eventuali diversità di conte
nuto, si potrebbero indicare 
le grandi linee di intervento 
che il mondo del lavoro, nel 
suo Insieme, propone al 
Parlamento, al governo ed 
ai partiti. Basta, allora, con 
provvedimenti parziali ed 
Improvvisi come quelli degli 
aumenti Iva, muoviamoci 
con coerenza puntando ad 
un riequilibrio tra imposte 
dirette ed imposte indirette, 
tra chi paga e chi non paga 

INCHIESTA 
Dal prouliao vesenfi e per 
cinque puntate InchleMa di 
Spazio Impresa sulla ricerca 
di nuoti principi aitivi nella 
nostra Industria farmaceuti
ca. Interviste, servizi e con
tributi di ricercatori, esperti 
e addetti al lavori attraverso 
le più algnlllcatlve realtà Im
prenditoriali del nostro pae-

— — — ^ — studio Confcoltivatori sul «caso Olanda» 

Quando per la via dei fiorì 
si passa anche con gli spalloni 
L'Olanda, romantico paese dei tulipani, dei mulini 
a vento e degli zoccolettì. piccolo come un fazzo
letto ed in continua lotta con un mare che minac
cia di sommergerlo, da anni ha scoperto «la via dei 
fiori» per le sue fortune economiche. Quanti ne 
coltivano, quanti ne importano come «spalloni» 
(cioè un po' illegalmente) da altri paesi, come 
hanno fatto ad invadere tante «piazze»? 

GIANCARLO LORA 

H SANREMO. Conoscere 
l'Olanda significa acquisire 
materiale di raffronto con la 
nostra floricoltura, fare tesoro 
di esperienze fortunate anche 
se tale fortuna, si dice, negli 
ultimi tempi è un po' in decli
no Ed ecco che una delega
zione ligure della Confcoltiva
tori (Confederazione italiana 
coltivatori) composta dal re
sponsabile regionale Giancar
lo Cassini, da Ottavio Noli, Er
cole Pasini, Antonella Felci* 
nellì e Tiziana Giudici un viag
gio in Olanda l'ha fatto (e non 
risulta che altri l'abbiano in
trapreso) ritornando con mol
to materiale messo insieme in 
una pubblicazione dal titolo: 
«Floricoltura: il caso Olanda», 
ricco di dati, statistiche, inter
viste, dichiaiazioni, risultati di 
incontri con responsabili di 
cooperative, dirigenti di mer
cati, ricercatori, funzionari 
dello Stato. Per la prima volta. 
e mettiamo un »forse« per 
scrupolo di cronisti, si ha una 
radiografia di una impresa fio
ri pericolosa concorrente an
che sul nostro stesso territorio 
nazionale. 

Un paese dalle dimensioni 
modeste, non certo favorito 
dal clima mite, è però nuscito 
a creare «il caso Olanda». 

Vediamo, attraverso lo stu
dio della Confcoltivatori, per
ché. Con un rispetto non rigo
roso delle norme Cee ha am
plialo la commercializzazione 
vendendo per olandese quan
to non veniva prodotto nel 
paese dei tulipani e dei mulini 
a vento e, con celerità di tra
sporti, mettendo a disposizio
ne lo spazio aereo riuscì a bat
tere sul tempo le tradotte del
le ferrovie italiane arrivando 
prima sul mercato milanese 
dei fiori della Liguria che pur 
quasi confina con la regione 
Lombardia. 

Poi l'organizzazione tecno
logica, la cooperazione, il rap
porto Stato-produttori. «La ri
cerca universitaria nel campo 
della floricoltura fa capo alla 
Università di Wageningen. ma 
esiste un secondo livello rap
presentato da Istituti di ricer
ca specializzati per settore e 
quello floricolo ha sede ad 
Aalsmeer, con 60 ricercatori, 
20 operai, 20.000 metri quadri 

di terreno coperti a serra. I ri
sultati vengono divulgati con 
pubblicazioni, si tengono riu
nioni di gruppo, vi sono altri 
gruppi di studio e poi club do
ve si riuniscono I coltivatori 
per specie di coltivazioni per 
la programmazione, l'assi
stenza tecnica, gli scambi di 
esperienze, le conoscenze, la 
redazione di programmi. Una 
volta al mese a livello di zona 
ci si incontra ed un funziona
rio dello Stato illustra le nuove 
tecnologie e le novità di colti
vazione». Questo si legge nel
lo studio della Confcoltivatori. 
Dal 1985 viene richiesto al flo
ricoltore: «Cosa vuoi piantare 
e quando». E le informazioni 
servono per la programmazio
ne sulla base delle richieste 
del mercato intemazionale. 

Lo studio della Confcoltiva
tori è ricco di dati statistici, di 
grafici che non si possono sol
tanto leggere, ma studiare ed 
interpretare, il cui studio è sta
to demandato a specialisti. 

Ma vi sono aspetti che 
emergono anche da una lettu
ra superficiale, tanto sono evi
denti. E si scopre cosi che i 
lavoratori dipendenti operanti 
nel settore floricolo olandese 
ricevono paghe che sono le 
più alte rispetto a colleghi di 
altri paesi europei, ma che, al 
tempo stesso, il lavoro nero è 
ampiamente presente. Nelle 
aziende agricole sovente vi la
vorano Interi nuclei familiari e 
quando è tempo di raccolta si 
ricorre ai giovani disoccupati, 
ai pensionati, agli studenti, al
la manodopera minorile, a 

quella stagionale di immigra
zione di colore e non, e sul 
fatto che «non venga messa in 
regola» si chiude un occhio, 
per non dire due, vista l'am
piezza del fenomeno. Poi vi 
sono le agevolazioni per il ri
scaldamento delle serre per 
avere calore, fattore essenzia
le per le coltivazioni di fiori 
recisi e di piante in vaso in 
quanto senza sole o riscalda
mento artificiale nulla si ottie
ne. Il gas metano, di cui si ser
vono tutte le aziende, viene 
fornito da una impresa dello 
Stato a prezzi in continuo ri
basso: 270 lire al metro cubo 
nel 19S5, 180 fino al 30 giu
gno del 1986, a lire 120 dal 
primo luglio del 1986. 

Studi, agevolazioni non a 
fondo perso ma finalizzate ad 
una esportazione di prodotto 
in favore della bilancia com
merciale, di una occupazione, 
di un reddito familiare, con 
una contribuzione aziendale 
pari al 50 per cento dei costì 
delle ricerche a livello univer
sitario e di settore. 

Abbiamo elencato, sia pure 
in modo sommario, il risultato 
di una seria e approfondita in
dagine approntata dalla Con
fcoltivatori sul fenomeno 
Olanda, sicuramente interes
sante per un paese quale l'Ita
lia dove il clima favorisce con 
minori costi la produzione dei 
fiori, siano essi recisi o rappre
sentati da piante in vaso come 
piante fiorite o piante verdi e 
piante ornamentali, 

Una industria a cui l'Italia, 
dal Trentino-Alto Adige alla 
Sicilia, è interessata 

per privilegio, come nel ca
so delle rendite e dei patri
moni che detengono parti 
sempre più consistenti di 
ricchezza. 

L'ultima legge finanziaria 
non va certamente in que
sta direzione, anzi, l'aumen
to dell'imposta sostitutiva 
dal 25 al 30% favorisce lo 
spostamento di risparmio 
dalle banche ai titoli pubbli
ci ed alla borsa e penalizza 
evidentemente chi deve ri
correre al credito ordinario, 
come - appunto - le picco
le e medie imprese. 

Noi insistiamo su questa 
necessità di riequilibrio, in
cidendo su queste rendite, 
puntando ad una graduale 
armonizzazione dell'Iva in 
due sole aliquote com'è 
previsto dalla Cee, riducen
do aliquote e scaglioni Irpef 
e prevedendo il recupero 
del fiscal drag, eliminando 
l'Ilor per le piccole imprese 
ed i contributi sanitari per i 
lavoratori dipendenti ed au

tonomi. 

A tutto questo si deve af
fiancare una seria lotta all'e
vasione fiscale che attraver
sa trasversalmente molti 
settori e categorie. Su que
sto argomento la nuova or
ganizzazione non solo non 
si è mai defilata ma rivendi
ca un impegno serio e ge
neralizzato da parte di tutti, 
senza strumentalizzazioni e 
senza tentativi dì scaricare 
un fenomeno così diffuso 
su questa o quella singola 
categoria. 

Le proposte prevedono 
infine alcune indicazioni di 
semplificazione e di corre
zione del sistema dì deter
minazione dell'Irpef e del
l'Iva, del contenzioso e del
le sanzioni che potrebbero 
rappresentare un decisivo 
passo avanti nella direzione 
di una migliore equità e di 
un miglior clima di fiducia 
tra Stato e contribuente. 

* Segreteria della Confesercenti 
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Caos tira le imposte 

Disposizioni in vigore 
e quelle 
nella legge Finanziaria 

GIROLAMO IELO ~ 

^ ROMA. La materia fiscale 
per sua natura è confusa, 
complessa, indecifrabile ed 
approssimativa. Però con le 
vicende di questi ultimissimi 
mesi stiamo superando ogni 
limite. 

Alla fine dell'anno scorso vi 
fu un unico decreto legge che 
dettava disposizioni in moltis
sime materie, tra cui quella fi
scale. 11 Parlamento bocciava 
questo decreto e subito dopo, 
agli inizi dell'anno, il governo 
per aggirare le disposizioni 
costituzionali faceva la molti
plicazione: tre decreti al posto 
di quello bocciato. Intanto, la 
Corte costituzionale con una 
sentenza molto significativa di 
giovedì 10 deplorava la conti
nua reiterazione di decreti 
legge non convertiti, Il gover
no non curante di ciò ha ripre
sentato i tre decreti decaduti. 
Questi provvedimenti hanno 
efficacia di legge e svolgono 
effetti normativi. 

Oltre a queste disposizioni 
ci sono le regole contenute 
nella legge finanziaria. Però, 
stiamo attenti, la legge finan
ziaria è stata approvata da un 
solo ramo del Parlamento e, 
pertanto, non ha alcun valore, 
per cui ci sono disposizioni 
che svolgono efficacia (quelle 
contenute nei decreti legge) e 
disposizioni senza alcun valo
re (quelle contenute nella leg
ge finanziaria che è in corso di 
approvazione). 

Veniamo alle disposizioni 
in vigore: 

1) i regimi forfettari sono 
prorogati al 31 dicembre 
1988; 

2) è prevista una sanatoria 
per gli enti locali da utilizzarsi 
entro il 31 ottobre 1988; 

3) sono diminuite le tasse 
per i contratti di Borsa su titoli 
e valori; 

4) è prorogato al 31 di
cembre 1988 il termine per la 
tenuta obbligatoria delle scrit
ture di magazzino; 

5) c'è una deduzione fav > 
revole per le banche a fronte 
di operazioni in valuta. 

Sì tratta, pertanto, di regole 
in buona parte già contenute 
nei decreti legge decaduti. 

Ci sono, poi, le disposizioni 
contenute nella legge finan
ziaria che con ogni probabili
tà verrà approvata nel giro dì 
qualche settimana: 

1) è confermata la misura 
del 98 per cento dell'acconto 
dovuto a titolo di Irpeg ed llor 
dai soggetti all'imposia sul 
reddito delle persone giuridi
che; 

2) sono prorogate le age
volazioni per l'acquisto della 
prima casa; 

3) non si dà corso al rim
borsi e ai recuperi d) imposi 
e tasse per importi inferiori 
20mila lire; 

. è mantenuta la riduzio
ne al 9 e al 4,5 por cento degli 
interessi (sia quelli a debito 
che quelli a credito) annuali e 
mensili; 

5) diminuisce, ma in mez
zo a tanti dubbi interpretativi. 
la convenienza per le fusioni 
per incorporazioni. In tal mo
do si dovrebbero ridurre tutti 
quei benefici o eluslonl tribu
tarie meglio note col nome di 
«bare fiscali»; 

6) la ritenuta sugli interessi 
bancari e postali si porta dal 
25 al 30 per cento. Rimane 
ferma al 25 per cento la rite
nuta sugli interessi, premi ed 
altri frutti sui certificati nomi
nativi di deposito e sui deposi
ti nominativi raccolti dalle 
banche e vincolati a non me
no di tre mesi, nonché sui de
positi a risparmio postale; 

7) si conferma l'aumento 
delle tasse di concessione go
vernative (+20 per cento), 
delle tasse di circolazione, 
dell'imposta sulla birra, ecc.; 

8) si dispone fino al 31 di
cembre iy'JO l'indetraibilltà 
dell'Iva sull'acquisto, leasing, 
noleggio, carburanti e lubrin-
canti delle auto e dei veicoli 
ad uso promiscuo. Questa re
gola, invece, non sì applica 
per gli agenti o rappresentanti 
d) commercio; 

9) l'ulteriore detrazione 
per gli investimenti nel Mez-
zogiomo è elevata al 6 per 
cento. Inoltre, questo benefi
cio si estende alle prestazioni 
di posa in opera, installazione 
e montaggio; 

10) è confermato, dopo le 
varie traversìe dei decreti leg
ge decaduti, l'Iva al 2 per cen
to per tutti gli appalti dì men
sa; 

11) i versamenti per l'ese
cuzione di corsi di formazio
ne, aggiornamento, riqualifi
cazione e riconversione dei 
personale sono esclusi dall'I-

Quando, cosa, dove 
OGGI. Incontro dibattito su «La Borsa fra riforme, congiuntura 

e sviluppo». Interverranno, fra gli altri, Rodolfo Banfi, Paolo 
Baratta, Tancredi Bianchi, Alberto Milla, Guido Rossi. Mila
no • Sala Conferenze della Camera di Commercio. 

' «Dall'imprenditorialità all'impresa; capitale e strategie finan
ziarie» è il tema del XXVI congresso dei giovani dottori 
commercialisti. Sono previsti inteiventi di Salvatore Paoluc-
ci, Elserino Piol, Jody vender. Roma - Hotel Excelsior -18 e 
19 marzo. 

DOMANI, Prende il via Expolevante 88, Nautica, caravanning, 
camping, impiantistica sportiva, turismo, regalo e artigiana
to sono gli ingredienti principali di questa fiera intemaziona
le del tempo lìbero, dello sport e delle vacanze realizzata 
dalla Piera del Levante. Bari - Piera - dal 19 al 27 marzo. 

* Convegno sul tema «Privatizzazione e anti-trust nell'interna
zionalizzazione dell'industria italiana». Milano - Circolo del
la stampa. 

LUNEDI 21. Ore 10.30 presso la sede dell'Unione degli Indu
striali di Roma e provincia, via S. Mercadante 18, visita 
ufficiale della delegazione dell'Associazione industriale di 
Porto (Portogallo). 

* Ore 9.30 presso l'Accademia dei Lincei, si terrà il convegno 
di tre giorni «Quale struttura per la scienza a Roma?», orga
nizzato dalla Provìncia di Roma in collaborazione con 1 Li
mone degli industriali di Roma e provincia, lbm. Enea, Eni, 
Rai, Monte dei Paschi ed altri. 

MARTEDÌ 22. Organizzato dalla Scuola dì direzione aziendale 
dell'Università Bocconi incontro sul tema «Il manegament 
nel settore pubblico: un problema in più». Partecipano: 
Claudio Dematté, Emilio Fossati, Luigi Guatri, Romano Pro
di. Milano - Aula Magna dell'Università Bocconi. 

MERCOLEDÌ 23. Alle ore 17 presso la sede dell'Unione degli 
industriali di Roma e provincia, via S. Mercadante 18, si terrà 
l'assemblea delle industrie della Sezione alimentari. 

GIOVEDÌ 23. Si inaugura Ipack - Ima 88, quattordicesima edi
zione della mostra intemazionale dell'imballaggio e confe
zionamento, trasporti industriali, macchine per l'industria 
alimentare. La rassegna ospiterà circa 1500 espositori con 
presenze straniere in rappresentanza di 23 paesi. Milano -
Fiera - dal 24 al 29 marzo. 

• -4 cura di Rossetto Funghi 

E in arrivo la riforma dellìce? 
• i ROMA E in dirittura d'ar
rivo la riforma dell'Ice? Crisi 
di governo permettendo sem
bra proprio dì sì. Questo, al
meno, sembra emergere da 
un incontro di lavoro tenutosi 
il 15 marzo a Roma tra il mini
stro del Commercio estero 
Renato Ruggiero, il senatore 
Carlo Pollidora (responsabile 
del settore commercio estero 
della Direzione del Pei) e l'on. 
Germano Marri (incaricato 
degli stessi problemi presso il 
gruppo alla Camera). 

Nel corso dell'incontro, da 
tempo sollecitato da parte co
munista per verificare diretta
mente con il ministro le pro
poste (anche di carattere legi
slativo) presentate dal Pei per 
sciogliere i nodi della strate
gia sk-l commercio estero ita
liano, Ruggiero ha detto di 
avere pronto sul suo tavolo un 
disegno dì legge sulla riforma 

dell'Ice. 
Cosa prevede questo prov

vedimento molto agile com
posto dì non più di quattro ar
tìcoli? Innanzitutto la trasfor
mazione dell'Istituto in un en
te pubblico non economico. 
Per Ruggiero il nuovo Ice non 
può dipendere in maniera 
esasperata dalle entrate otte
nibili con l'introduzione delle 
tariffe. Ne va, sostiene non a 
torto il ministro, della validità 
delle funzioni stesse dell'Isti
tuto a favore dei propri «uten
ti» naturali. L'Ice, infatti, non 
serve tanto alla Fiat, quanto 
alte piccole e medie imprese. 
E queste ultime hanno spesso 
bisogno di informazioni di ti
po elementare per le quali una 
politica tariffaria pare poco 
opportuna. Il che non vuol di
re che, comunque, per i servi
zi di tipo personalizzato non 
possano essere fissate precìse 

tariffe. Si tratta di stabilire ì pa
rametri giusti. E. allora, chi de
cide in questo campo, come 
più in generale in quello di tut
ta la politica della promotion? 
Il Parlamento e il ministero 
del Commercio estero è la ri
sposta di Ruggiero. Stabiliti 
questi principi generali, il de
creto prevede un consiglio di 
amministrazione largamente 
rappresentativo e un comitato 
di gestione di sette persone 
dotato di penetranti poteri 
operativi. Novità sono previ
ste anche in campo contabile 
e in quello della polìtica del 
personale. Per il primo punto 
si tende a una gestione sem
plificata, sul tipo delle società 
per azioni. Quanto a persona
le, Ruggiero vuole un contrat
to tipo quello in vigore per la 
Sace. Ciò per promuovere, al
l'interno, e ricercare, all'ester

no dell'Istituto, le miglìon pro
fessionalità 

Nel corso dell'incontro i 
due esponenti comunisti han 
no riproposto la necessità di 
sciogliere il nodo del ministe
ro del Commercio estero. 
Tanto più che sì va a passi for
zati verso una liberalizzazione 
valutaria e commerciale. A 
questo riguardo Ruggiero ha 
affermato di puntare ad un ri
lancio del ministero. Come? 
Con un'ampia revisione della 
legge 227, la vecchia legge 
Ossola che risale ormai ai 
1977, per puntare ad un am
modernamento della Sace e 
del Mediocredito centrate e 
per un ruolo nuovo del Cipes, 
In questa maniera potrebbe 
tra l'altro essere realizzalo, 
nei casi in cui ciò occorra, un 
effettivo coordinamento delle 
politiche di aiuto con lepoliti-
che commerciali. GAfC 
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